RELAZIONE PROGRAMMATICA PER L’ANNO 2016
Programmare attività per il nuovo anno è sempre un compito complesso. Sarebbe facile scrivere un “libro dei sogni” nel quale scrivere tutto quello che ci piacerebbe realizzare. Tuttavia, non è questo che siamo chiamati a fare. Il documento che segue costituisce perciò un lavoro di compromesso tra quelle che sarebbero le nostre aspirazioni ideali e quanto ci è consentito dalle energie e dalle risorse che realisticamente avremo a nostra disposizione nel prossimo anno.

Lavoro

Il settore "lavoro" è forse uno dei settori più delicati e complessi in questo momento storico, politico, economico e sociale. E non sono poche le difficoltà che incontriamo nel collocamento dei disabili della vista, nonostante gli ottimi rapporti che da anni oramai questa Sezione intrattiene con il Centro dell’Impiego. L’obbiettivo che ci si prefigge di realizzare non riguarda solamente la ricerca di un'occupazione lavorativa ma anche di garantire al lavoratore le condizioni per poter svolgere le proprie mansioni in piena autonomia, nel rispetto delle proprie possibilità e capacità. Ci sforzeremo di costruire reti di relazione capaci di mettere in comunicazione il mondo del lavoro e i nostri soci che un lavoro lo stanno cercando.

Pensionistica

Proseguiremo nello sforzo di continuare a garantire ai nostri soci i servizi di patronato in collaborazione con ANMIL. Continueremo altresì ad essere al fianco dei nostri soci fornendo consulenza, appoggio e sostegno negli eventuali casi di contenzioso che dovessero sorgere.

Barriere architettoniche e mobilità

Come già stiamo facendo da anni, proseguiremo nel nostro impegno per informare e sensibilizzare le Amministrazioni locali sull’importanza dell’abbattimento delle barriere architettoniche e percettive. In questo senso, sempre maggiore rilevanza sta avendo il nostro impegno nell’ambito di GAAC (Gruppo di Associazioni per un’Abile Città), raggruppamento di associazioni di e per  persone con disabilità. Una delle priorità più importanti sarà quella di richiedere alla Sede Centrale dell’Unione un adeguato percorso di formazione rivolto a volontari e dirigenti delle strutture locali e mirato all’acquisizione di una base omogenea di competenze sulle tecniche e tecnologie. per l’abbattimento o la riduzione delle barriere percettive.

Disabilità plurime

Si tratta di un settore la cui vastità e complessità costituisce una sfida formidabile alle competenze e alle energie della nostra sezione. Ciò nonostante, la fragilità di questi nostri soci e delle famiglie che li affiancano sono tali da rendere imperativa la prosecuzione del nostro sforzo di stare loro  vicini, con tutti i mezzi a disposizione, ed intervenire, direttamente o tramite le strutture pubbliche a ciò deputate, per sollevarli, per quanto possibile, dai disagi più gravi che devono sopportare.

Ausili e Tecnologie

In questo ambito, ci proponiamo di mantenere viva l’attenzione agli sviluppi del mercato, ormai sempre più rapidi e continui. L’obiettivo rimane quello di poter informare i Soci su nuove soluzioni disponibili. Se se ne presenterà l’opportunità, verranno organizzati nuovi momenti di incontro e dimostrazione pratica  con rappresentanti delle principali Ditte del settore.

Resteremo inoltre a disposizione dei Soci per orientarli nella scelta della tipologia di Ausilio più adatto e, nei limiti del possibile, istruirli al loro utilizzo.

Ci sforzeremo inoltre di realizzare  cicli di formazione più organica. Tuttavia, i soci dovranno comprendere che l’esiguità delle risorse reperibili per organizzare tale formazione richieda che anch’essi si facciano carico dei costi relativi.

Personale e gestione dell’ufficio:

Anche per il 2016 si preannunciano le tristemente consuete difficoltà di ordine economico, alle quali si aggiungerà la probabile impossibilità di accedere agli ammortizzatori sociali che, fino ad ora, ci hanno consentito di rendere più sopportabili le spese per il personale dipendente.

al fine di aumentare  efficienza e produttività dell’ufficio, sarà imperativo procedere senza indugi nel cammino di digitalizzazione di procedure,  archivi e documenti, anche a costo di alcuni disagi momentanei legati alla modifica delle consuete procedure e modalità operative. Ciò consentirà, sul medio e lungo termine, di rendere più autonomi volontari e dirigenti nell’accesso alle informazioni e nel disbrigo delle faccende più routinarie, permettendo al contempo al personale di dedicarsi a incombenze di maggiore complessità. 

Integrazione scolastica

Come forse saprete, lo scorso anno abbiamo partecipato al bando di finanziamento "C'entro anch'io" di Coop Adriatica con un progetto di sensibilizzazione alle diversità molto ampio per contesti di intervento (scuole, piazze, feste delle associazioni e istituzioni varie). Tale progetto, denominato "io diverso da te uguali nelle diversità", è stato selezionato come vincitore per la zona Veneto 6, ha preso avvio nel mese di marzo con lo svolgimento di numerose iniziative e,avendo durata biennale, ci vedrà impegnati per tutto il 2016. 

Grazie al contributo di Coop Adriatica potremo perciò continuare a realizzare laboratori sensoriali, moduli teorici di approfondimento su tematiche specifiche inerenti le disabilità visive, anche con dimostrazioni pratiche e la mediazione di materiali multimediali, presso istituti scolastici di I e II grado, dando priorità a quelli frequentati da nostri soci. Al momento questo sta comportando un'attività organizzativa di contatto con le segreterie scolastiche e un lavoro di progettazione condivisa con gli insegnanti, preliminare agli interventi formativi veri e propri. 

Parallelamente stiamo intessendo e consolidando collaborazioni diverse con altre associazioni di volontariato e realtà varie sul territorio, che porteranno nel corso dell'anno a realizzazioni di questo tipo, analogamente volte a migliorare la percezione delle diversità e a favorire la partecipazione attiva di tutti nei contesti sia formali che informali. E' un lavoro di rete a nostro parere mai come oggi necessario, poiché le inquietudini e tensioni che affaticano il quotidiano, possono alimentare situazioni di forte disagio se non addirittura atteggiamenti discriminatori nei confronti delle persone più deboli, si vedano ad esempio gli episodi di bullismo nelle scuole.

Nell'ottica della partecipazione inclusiva, in questo periodo stiamo anche collaborando alla progettazione di un percorso pensato per non vedenti, e fruibile da tutti, all'interno del Museo di Storia naturale e Archeologia di Montebelluna, ed in particolare della mostra "Scienza e Sport" che verrà inaugurata ad inizio dicembre e rimarrà allestita per quasi due anni.
Terminiamo con ciò che fino a ieri ha angustiato tanto noi, quanto le famiglie dei nostri giovani soci: il destino del Servizio di supporto didattico integrato per gli alunni disabili della vista e dell'udito erogato dalla Provincia. Abbiamo partecipato tutto l’anno ad un susseguirsi di incontri a livello regionale, con il risultato d'aver ottenuto una delibera che garantisce il Servizio fino a fine 2015 e proprio mentre scriviamo ci è giunta comunicazione che verrà garantita la continuità restando il servizio in capo alle Province. Vigileremo perché quanto stabilito avvenga. 

Patrimonio immobiliare

Conclusosi nell’ottobre  2015 il lungo e dispendioso procedimento per lo sfratto degli inquilini della casa di Signoressa, ci troviamo ora davanti al compito ingrato di rimediare ai disastri che essi ci hanno lasciato. Al fine di rendere collocabile sul mercato l’immobile, che si decida di venderlo o affittarlo fa poca differenza, saranno da affrontare lavori di ristrutturazione estremamente onerosi ed importanti e di sgombero di rifiuti e masserizie lasciate dai precedenti occupanti abusivi. Accanto al mancato introito derivante dai canoni di locazione non pagati, le spese necessarie minacciano concretamente la stabilità finanziaria della Sezione provinciale. Sarà necessario compiere ogni sforzo possibile al fine di sensibilizzare sulla questione la Sede Centrale, così da ottenere un contributo per le spese che dovremo affrontare.

La possibilità di vendere la Sede Associativa per acquistare un altro immobile più adatto alle nostre necessità pare sempre più remota. Tuttavia, proseguiremo nel tentativo. Le spese condominiali per la sede attuali si fanno sempre meno compatibili con lo stato finanziario della Sezione e siamo costretti a continuare a convivere con l’incognita di alcuni lavori condominiali che si fanno sempre più urgenti a mano a mano che il tempo passa.

Autofinanziamento

Nonostante il ripristino del contributo della Regione Veneto, che però è comunque ridotto rispetto a quanto veniva concesso in anni migliori, sarà necessario intensificare al massimo gli sforzi per reperire fonti di finanziamento diverse.

Sarà opportuno ulteriormente sensibilizzare la base associativa sul fatto che l’Unione non può certo sopravvivere grazie al mero versamento di una quota associativa inalterata per altro da molti anni.

· I soci andranno incoraggiati, non solo a contribuire economicamente, ma anche e soprattutto a farsi parte attiva nel proporre e promuovere iniziative di found Rising;

· Sarà necessario fare rete con altre sezioni UICI al fine di organizzare campagne soci e di raccolta fondi abbattendo i costi mediante economie di scala;

· Dovranno essere organizzate iniziative sul territorio come, per esempio, cene al buio, al fine di promuovere la conoscenza della nostra realtà e fare rete;

· Qualora si ripresenti l’opportunità di finanziamento offerta dalla lotteria Louis Braille, bisognerà organizzare per tempo una rete di vendita il più efficiente e capillare possibile e tentare di coinvolgere anche i soci, non solo e non tanto come acquirenti finali, ma soprattutto come promotori sul territorio dell’iniziativa;

· Occorrerà intensificare e rendere più capillare la campagna per il 5x1000;

· Si proseguirà nella raccolta di contributi dalle amministrazioni comunali del territorio.

Promozione dell’associazione

Nell’era della comunicazione, chi non comunica non esiste. Dovremo fare ogni sforzo possibile per aumentare la visibilità della nostra associazione sul territorio. Ciò si otterrà incrementando la nostra partecipazione ad eventi come feste del volontariato e fornendo il nostro appoggio e la nostra presenza a iniziative di altre realtà, che, se anche non si rivolgono espressamente ai disabili della vista, ci garantiranno comunque visibilità.

Proseguiremo nel nostro impegno di promuovere la conoscenza dell’UICI presso case di riposo, medici oculisti e di base e Istituzioni in genere.

Aggregazione sociale e gite

Accanto alle occasioni più consuete  ci si sforzerà di proporre ai soci iniziative che possano suscitarne l’interesse. Si dovrà anche stimolare i soci ad essere partecipativi ed anche propositivi.

Pari Opportunità

Ci sforzeremo il prossimo anno di dare nuovo impulso alla commissione Pari Opportunità e ad attività che valorizzino la diversità di genere all’interno della nostra Unione. Tenteremo l’organizzazione di corsi di estetica, corsi di cucina e altre simili attività, nella speranza che esse incontrino e ravvivino interesse e partecipazione di socie e soci.

Soci anziani

L’aumento dell’aspettativa media di vita ha reso la platea degli ultrasessantacinquenni una parte sempre più importante della nostra base associativa. Occorrerà dunque mettere in campo tutte le iniziative possibili per:

· aiutare questi nostri amici a riprogettare una vita dopo l’eventuale perdita della vista causata da tutte quelle patologie correlate all’avanzare dell’età;

· Formarli il meglio possibile all’uso delle nuove tecnologie, supporto imprescindibile per l’autonomia anche in età avanzata;

· Intensificare la comunicazione al fine di raccogliere con maggiore accuratezza e prontezza bisogni ed esigenze di una parte tanto importante e cospicua della nostra base associativa;

A tale fine, proseguiremo con la preziosissima collaborazione dell’UnIVoC gli incontri a domicilio con i nostri soci più anziani e cercheremo di mettere in campo, tramite l’IRiFoR interventi di riabilitazione all’autonomia domestica e personale.
Per il Consiglio il Presidente

Massimo Vettoretti
